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La facile e banalissima escursione dalla Pintura di Bolognola
alla Forcella Angagnola risalendo per il Rifugio del Fargno
non è chiaramente oggetto di pubblicazione se non sarebbe per
alcune particolarità che abbiamo osservato io e Carlo durante
il cammino.

Anzitutto giunti al 5 dicembre praticamente non c’è neve in
montagna  se  non  fosse  per  una  spruzzatina  centimetrica
modellata dal vento da 1800 metri in su e praticamente solo
nei versanti Nord.

Mi era capitato un inverno di molti anni fa di giungere al
Natale e non c’era praticamente neve in montagna ma poi si
rifece  successivamente,  speriamo  sia  così  anche  quest’anno
soprattutto per garantire il riempimento del Lago di Pilato
che ormai è asciutto.

Poi abbiamo incontrato ancora insetti in piena attività in
quanto di fatto le temperature in montagna non sono ancora mai
scese di molti gradi sottozero per lunghi periodi anche se
sulla  strada  si  erano  formate  delle  sottili  colate  di
ghiaccio.

Infine ci siamo imbattuti in strane ed inspiegabili “palle di
neve” compatta scese dal versante Nord della cresta Acquario
sia sul pendio che fino alla strada dove praticamente a monte
non  c’erano  accumuli  di  neve  o  cornici  tali  da  poter
giustificare  possibili  microslavine  ne  aveva  tirato  vento
forte tale da poter fare rotolare neve di accumulo.
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Non  ho  mai  visto  un  fenomeno  del  genere  in  40  anni  di
ascensioni in montagna.

Tutto ciò è documentato nelle immagini che seguono.

1- Vivace insettino sulla neve, sembra sia un Dittero della
specie di Chionea con zampe simili ad un ragno ma ovviamente
in numero inferiore, tra l’altro anche raro.



2- Le dimensioni dell’insetto





3- La Val di Panico vista dalla Forcella del Fargno

4- Il PIzzo Regina vista da Forcella Angagnola

5- La Forcella Angagnola con l’antecima Nord del Pizzo Berro,





6- Carlo con il Monte Bove Nord alle spalle.

7- La parte sommitale del versante Nord del Pizzo Regina

8- Il sottoscritto sulla cima di Forcella Angagnola, alle
spalle il Pizzo Berro e il Pizzo Regina.



9- Il PIzzo Berro visto dalla Forcella del Fargno.

10 – 11 Erba glassata sulla strada per il Rifugio del Fargno
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12- Le prime sottili colate di ghiaccio sulle pareti della
strada

13- L’acqua uscente da un tratto breccioso è gelata a contatto
con la parete di roccia.



14- Piantina di Robertia taraxacoides glassata su parete di
scaglia rossa.





15- La strada con le colate di ghiaccio, sullo sfondo i pendii
della zona denominata “Acquario” con una spruzzata di neve
tale da non poter giustificare la formazione di microslavine o
distacchi di neve.





16 – 17 I pendii sopra strada della zona denominata “Acquario”
con le “palle di neve” ben visibili tra l’erba secca, a monte
praticamente non c’è neve !!!!.
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18-  Le  strane  ed  inspiegabili  “palle  di  neve”  compatta
ritrovate anche sulla strada.


